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L’indagine

L’indagine si basa su delle interviste telefoniche CATI (Computer-Assisted Telephone
Interviewing) svolte a un campione di 800 occupati residenti in Emilia-Romagna, di età
fra i 18 e i 55 anni, in pari misura uomini e donne. 

Le interviste sono state effettuate tra il 17 e 24 febbraio 2009.

L’indagine è stata diretta da Marco Trentini.
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Le discriminazioni nel lavoro
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Fig. 1. Quale, fra le seguenti frasi, meglio descrive, secondo Lei, la situazione del mercato del lavoro
in Emilia-Romagna?
(valori percentuali)

34,5

10,3

51,9

3,4

0

10

20

30

40

50

60

Donne e uomini hanno
pari opportunità

Le donne hanno pari
opportunità ma sono
meno interessate a
realizzarsi nel lavoro

Le donne sono soggette
a varie forme di
discriminazione

Non so, non risponde

I
s
t
i
t
u
t
o



Fig. 2. Quale delle seguenti frasi si avvicina di più al suo modo di vedere? 
Le donne sono state a lungo discriminate nel mondo del lavoro ma…
(valori percentuali)
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Fig. 3. Quale delle seguenti frasi si avvicina di più al suo modo di vedere? Le donne sono state a 
lungo discriminate nel mondo del lavoro, ma…
(valori percentuali)
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Fig. 4. Quale dei seguenti aspetti può portare a discriminare una donna e un uomo sul lavoro?
(valori percentuali)
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Fig. 5. “Secondo lei per quale ragione principale le donne percepiscono, a parità di lavoro, un reddito
inferiore a quello degli uomini?” (valori percentuali)
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Fig. 6. Secondo lei per quale ragione principale le donne percepiscono, a parità di lavoro, un reddito
inferiore a quello degli uomini?”
per genere (valori percentuali)
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Fig. 7. Secondo lei per quale ragione principale le donne percepiscono, a parità di lavoro, un reddito
inferiore a quello degli uomini?”
per classe di età (valori percentuali)
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I ruoli di genere e 
la conciliazione fra lavoro e famiglia
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Fig. 8. In caso di necessità, quando in famiglia ci sono bambini piccoli, chi deve rinunciare – in tutto
o in parte – al lavoro?”
(valori percentuali)
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Fig. 9. In caso di necessità, quando in famiglia ci sono bambini piccoli, chi deve rinunciare – in tutto
o in parte – al lavoro? 
per genere (valori percentuali)

4,7

73,1

22,1

3,3

65,6

31,2

0%

10%

20%

30%

40%

50%

60%

70%

80%

Scontato che sia la donna Possono essere egualmente
uomo o donna

Non so, non risponde

Maschio
Femmina

I
s
t
i
t
u
t
o



Fig. 10. In una coppia, l’attività di cura di parenti anziani malati di chi dovrebbe essere a carico?
(valori percentuali)
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Fig. 11. Quale delle seguenti frasi si avvicina di più al suo modo di vedere? 
1 - La maggior parte delle donne vorrebbe dedicare meno tempo alle faccende domestiche e 
alla cura dei figli, ma gli uomini non sono disponibili  a collaborare. 
2 - La maggior parte delle donne preferisce occuparsi delle faccende domestiche e della cura 
dei figli, in quanto non si fida degli uomini.”
(valori percentuali)
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Fig. 12. “Secondo lei i genitori come si comportano verso i figli e le figlie per quanto riguarda la 
collaborazione nel lavoro domestico?”
(valori percentuali)
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Fig. 13. Secondo lei i genitori come si comportano verso i figli e le figlie per quanto riguarda la 
collaborazione nel lavoro domestico? 
per risposta alla domanda “Ha figli”? 
(valori percentuali)
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Fig. 14. Secondo lei un uomo è disposto a sacrificare la carriera per occuparsi dei figli e favorire così
quella della moglie/compagna? 
(valori percentuali)
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Fig. 15. Secondo lei un uomo è disposto a sacrificare la carriera per occuparsi dei figli e favorire così
quella della moglie/compagna?”
per genere (valori percentuali)
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Fig. 16. Quale fra le seguenti frasi le sembra meglio descrivere un uomo che lascia il lavoro per un 
periodo prolungato per prendersi cura di un figlio piccolo? 
(valori percentuali)
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Fig. 17. Quale fra le seguenti frasi le sembra meglio descrivere un uomo che lascia il lavoro per un 
periodo prolungato per prendersi cura di un figlio piccolo?”
per genere (valori percentuali)
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Fig. 18. Secondo lei è giusto che l’età di pensionamento delle donne venga resa uguale a quella degli
uomini, cioè a 65 anni?
(valori percentuali)
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Fig. 19. Secondo lei è giusto che l’età di pensionamento delle donne venga resa uguale a quella degli
uomini, cioè a 65 anni?
per genere (valori percentuali)
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Fig. 20. Secondo lei è giusto che l’età di pensionamento delle donne venga resa uguale a quella degli
uomini, cioè a 65 anni?”
per stato civile (valori percentuali)
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Fig. 21. Secondo lei è giusto che l’età di pensionamento delle donne venga resa uguale a quella degli
uomini, cioè a 65 anni?”
per risposta alla domanda Ha figli? (valori percentuali)
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Fig. 22. Quale, fra le seguenti frasi, si avvicina di più al suo modo di vedere? 
1 - Dirigenti e imprenditrici donna hanno una maggiore sensibilità verso le esigenze familiari
dei loro collaboratori/collaboratrici. 
2 - Non importa che dirigenti e imprenditori siano uomini o donne: la cosa per loro più
importante è comunque raggiungere gli obiettivi aziendali.”
(valori percentuali)
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Fig. 23. Quale, fra le seguenti frasi, si avvicina di più al suo modo di vedere? 
1 - Dirigenti e imprenditrici donna hanno una maggiore sensibilità verso le esigenze familiari
dei loro collaboratori/collaboratrici. 
2 - Non importa che dirigenti e imprenditori siano uomini o donne: la cosa per loro più
importante è comunque raggiungere gli obiettivi aziendali.
per genere (valori percentuali)
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Fig. 24. Per una donna è spesso difficile conciliare lavoro e impegni familiari. Quale, fra le seguenti
proposte, le sembra più utile per superare questo problema?
(valori percentuali)
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Fig. 25. Per una donna è spesso difficile conciliare lavoro e impegni familiari. 
Quale, fra le seguenti proposte, le sembra più utile per superare questo problema?
per genere (valori percentuali)
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Fig. 26. Per una donna è spesso difficile conciliare lavoro e impegni familiari. 
Quale, fra le seguenti proposte, le sembra più utile per superare questo problema?
per classe di età (valori percentuali)
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Fig. 27. Per una donna è spesso difficile conciliare lavoro e impegni familiari. 
Quale, fra le seguenti proposte, le sembra più utile per superare questo problema?
per risposta alla domanda “Ha figli”? 
(valori percentuali)
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